Balcani
Progetti anno 2005
Progetti di iniziativa regionale o in adesione di iniziative di organismi interregionali, nazionali o regionali ai sensi degli artt. 1 e 14 della L.R. n. 26/99
Balcani
Nel corso del 2005 si è proceduto con la realizzazione dei seguenti progetti della Regione finanziati con i fondi della L.84/01:
Creazione di un programma di rete in tre paesi dell'area balcanica per l'organizzazione di sistemi e politiche sociali e di welfare-mix a sostegno del terzo settore: Albania - Bosnia Erzegovina e Serbia
Cooperazione per lo sviluppo locale nella regione di Prahova attraverso lo sviluppo del turismo agrobiologico
Ancora in corso da attuazione.
Umbria Jazz Balcanic Windows multiethnic against racism”– Belgrado e Novi Sad.
Il Progetto si è concluso con la realizzazione, dal 26 al 29 agosto 2005, a Belgrado e Novi Sad degli eventi previsti dalprogetto progetto stesso. 

In tale ambito si sono svolti una serie di incontri con rappresentanti tra la delegazione umbra, composta da rappresentanti della Regione e di comuni, con esponenti dei Comuni di Belgrado e Novi Sad e della Regione Voivodina, finalizzati allo sviluppo di partenariati territoriali tra la Regione e gli enti locali umbri e quelli serbo-montenegrini .
Il 27 agosto si è inoltre svolto a Novi Sadun Workshop sul tema: “La cultura come risorsa nello sviluppo locale” al quale hannopartecipatorappresentanti della Regione Umbria, di alcuni comuni umbri e dell’Università di Perugia.

Serbia
Progetto Link the World. 
A seguito dei contatti stabilitisi con l’Ambasciata e l’Istituto Italiano di Cultura di Belgrado nell’ambito della realizzazione dei progetti finanziati con i fondi della L.84/01, è stato attuato nell’agosto 2006il Progetto Link the World che prevede l’assegnazione di borse di studio, comprensive di viaggio e soggiorno,per la frequenza a Perugia di corsi di lingua e cultura italiana a favore di giovani serbi selezionati dall’Istituto Italiano di Cultura e dalla Provincia Autonoma della Vojvodina. 
Il suddetto Progetto, del quale si prevede la prosecuzione nel 2007, è stato realizzato in collaborazione con l’Università per Stranieri di Perugia, la Fondazione Umbria Jazz, l’Istituto Italiano di Cultura di Belgrado e la Provincia della Vojvodina. 

Somme spese € 10.000,00 Anno 2006 

Attività di partenariato con la Provincia Autonoma della Vojvodina. 

Nell’ambito delle relazioni avviate nel mese di agosto 2005 trala Regione Umbria, la Provincia autonomadella Voivodina (Serbia) e la città capoluogo, Novi Sad, nell’ambito del progetto“Balcanic Windows”, sono state identificate diverse possibilità di partenariato fra le rispettive realtà istituzionali e produttive. 
Sul versante istituzionale è stato avviato un percorso che ha portato nel settembre 2006 alla sottoscrizione di un Protocollo d’intesa tra la Regione Umbria e la Provincia Autonoma della Voivodina per una collaborazione nei diversi settori dello sviluppo locale. 


In attuazione di quanto previsto dal Protocollo la Regione intende realizzare due progetti:

“Il Parco Tecnologico Agroalimentare della Vojvodina. Uno strumento innovativo al servizio della PMI per favorire lo sviluppo di Sistemi Produttivi Locali”, tale progetto, da realizzaree in collaborazione con il Parco 3A è inserto nell’ambito del programma “I.Ne.P.S. Project (Italian Negotiated Programming in Serbia). Scambio delle esperienze della programmazione negoziata in Serbia e sua applicazione in aree del Distretto della Bačka meridionale”, basato sul partenariato tra regioni italiane (Regione Umbria, Campania e Friuli Venezia Giulia), Patti Territoriali e Ministero Sviluppo Economico.
Servizi di supporto delle PMI nella settore dell’agroindustria da realizzare in collaborazione con L’Università degli studi di Perugia e Sviluppumbria, a valere sui fondi CIPE Programma di sostegno alle Regioni APQ Balcani. 
In sinergia con il percorso di partenariato industriale, in particolare nel settore dei macchinari per l’agroindustria svolto dalla regione Umbria, Servizio Internazionalizzazione, in collaborazione con L’ICE, la Sviluppumbria ha siglato un accordo di collaborazione con L’Agenzia di sviluppo locale della Voivodina Alma Mons che ha portato all’individuazione di possibili interventi in Serbia di alcune aziende umbre, fra cui Nardi e Cost. 
E’ in corso anche un progetto di introduzione della razza Chianina in Serbia e di miglioramento genetico delle razze bovine locali mediante incroci con la Chianina in collaborazione con Parco 3A, Anabic e Associazione NazionaleAllevatori Bovini Italiani. 

